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Dichiarazione conclusiva del Presidente 

Olusegun Aganga, Ministro del Commercio e degli Investimenti della Nigeria

La mia dichiarazione contiene due parti. La prima parte rappresenta gli elementi di orientamento politico emersi nel processo preparatorio. Questi elementi sono stati oggetto del consenso del Consiglio Generale. Questi elementi sono stati diffusi nel documento WT/MIN (11) / W/2. Come il Presidente del Consiglio Generale ha già assicurato agli stati membri, desidero ribadire che nulla in questo testo reinterpreta o modifica eventuali regole dell'OMC, accordi o pregiudizi  di eventuali diritti e obblighi degli stati membri. In particolare, il mandato di Doha rimane, come concordato formalmente dagli stati membri, nella sua interezza, e né il consenso sugli elementi di orientamento politico nella Parte I, né il sommario non esaustivo nella Parte II di questa dichiarazione lo modificano o lo reinterpretano. Né gli elementi e né la mia sintesi sono giuridicamente vincolanti.

La Parte II è la sintesi, sotto la mia responsabilità, dei principali punti emersi dalle discussioni nelle ultime due giornate e mezzo. Ho anche preso in considerazione le dichiarazioni e i documenti scritti presentati dagli stati membri. Il sommario non è esaustivo, ma spero di aver afferrato le questioni centrali. 

______________

PARTE I

 ELEMENTI DI ORIENTAMENTO POLITICO

L’importanza del sistema commerciale multilaterale e dell'OMC

I ministri sottolineano il valore del sistema commerciale multilaterale basato sulle regole e accettano di rafforzarlo e di renderlo più rispondente alle esigenze degli stati membri, soprattutto nell'attuale contesto difficile dell’economia globale, al fine di stimolare la crescita economica, l'occupazione e lo sviluppo.

I ministri sottolineano che il ruolo dell'OMC nel mantenere i mercati aperti è particolarmente cruciale alla luce del difficile contesto economico globale. L'OMC ha un ruolo fondamentale nella lotta contro tutte le forme di protezionismo e nella promozione dello sviluppo e della crescita economica. I ministri riconoscono, inoltre, che l'esperienza ha dimostrato che il protezionismo tende a peggiorare la crisi economica globale. I ministri riconoscono pienamente i diritti e gli obblighi degli stati membri dell’OMC e affermano il loro fermo impegno a resistere al protezionismo in tutte le sue forme.

I ministri sottolineano l'importanza del lavoro degli ordinari organi dell'OMC, compresi il loro ruolo di supervisione in merito all’attuazione degli accordi esistenti; la prevenzione delle controversie; la trasparenza attraverso il monitoraggio e informazione e come sede per esaminare le questioni attinenti al commercio sollevate dagli stati membri. I ministri invitano a rafforzare e migliorare il loro funzionamento.

I ministri riconoscono la qualità importante che il sistema di risoluzione delle controversie dell'OMC rappresenta e si impegnano a rafforzarlo, anche attraverso la conclusione di negoziati per la revisione del Memorandum di Intesa sulla risoluzione delle controversie (DSU).

I ministri accolgono con favore  le adesioni di Vanuatu, Samoa, della Federazione Russa e Montenegro all'OMC e riconoscono il contributo dell'adesione nel rafforzare il sistema commerciale multilaterale. I ministri rimangono impegnati negli sforzi volti a facilitare le adesioni, in particolare dei paesi meno sviluppati (LDC).

Commercio e sviluppo

I ministri ribadiscono che lo sviluppo è un elemento fondamentale del lavoro dell'OMC. Riaffermano anche il legame positivo tra il commercio e lo sviluppo e invitano il Comitato per il  Commercio e lo Sviluppo (CTD) a concentrare il lavoro  conformemente al suo mandato e di informare i ministri, alla nona sessione, dei risultati raggiunti. I ministri invitano gli stati membri dell'OMC a rendere pienamente operativo il mandato del CTD come punto fondamentale dello sviluppo.

I ministri ribadiscono la necessità per l’OMC di assistere ulteriormente l’integrazione dei paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, senza creare una sotto categoria di piccole economie vulnerabili di stati membri dell'OMC nel sistema commerciale multilaterale. 

I ministri riconoscono i bisogni dei paesi meno sviluppati e si impegnano a garantire nel lavoro futuro dell'OMC la priorità degli interessi dei paesi meno sviluppati. A tale riguardo, hanno preso decisioni in materia di adesione dei paesi meno sviluppati nel documento WT/COMTD/LDC/19, di prorogare il periodo di transizione dei paesi meno sviluppati in base all’articolo 66.1 dell'accordo TRIPS nel documento IP/C/59/Add.2 e di accordare ai paesi meno sviluppati il permesso di non rispettare gli impegni presi in materia di servizi nel documento S/TN/37. I ministri sollecitano anche la piena attuazione della decisione 36 dell'allegato F della Dichiarazione Ministeriale di Hong Kong del 2005 sulle misure a favore dei paesi meno sviluppati. I ministri accolgono con favore anche il programma d'azione di Istanbul per i paesi meno sviluppati per il decennio 2011-2020.

I ministri confermano il loro impegno a favore del dialogo in corso e dell'impegno a far avanzare il mandato al paragrafo 11 della Dichiarazione Ministeriale di Hong Kong per affrontare, nell'ambito dei negoziati sull’agricoltura, il tema del cotone "in modo ambizioso, rapido e specifico”. I ministri evidenziano il valore dell’informazione in corso riguardo al tema del cotone e invitano il direttore generale a fornire rapporti periodici sull’avanzamento degli aspetti relativi all’assistenza al settore del cotone in ogni conferenza ministeriale. I ministri elogiano il lavoro intrapreso all'interno del processo consultivo del direttore generale per far avanzare gli aspetti relativi allo sviluppo dell’assistenza al settore del cotone.

I ministri ribadiscono l'integrità delle disposizioni relative al trattamento speciale e differenziato agli accordi dell’OMC e la loro determinazione ad adempiere al mandato di Doha, rivedendole in vista di rafforzarle e di rendere la loro integrità più precisa, efficace e operativa. I ministri decidono di accelerare il lavoro per mettere a punto il meccanismo di monitoraggio del trattamento speciale e differenziato. Inoltre, convengono di fare il punto sulle 28 proposte specifiche dell'accordo nell'allegato C del progetto di testo di Cancun in vista dell’adozione formale delle proposte concordate.

I ministri prendono atto dei progressi compiuti in materia di  aiuti per il commercio  (Aid for Trade) e di terza revisione globale per l'aiuto al commercio (Third Global Aid for Trade Review). Concordano  di mantenere, oltre il 2011, livelli di aiuto per il commercio che riflettano almeno la media del periodo 2006-2008 e di lavorare con le banche di sviluppo per garantire la disponibilità del finanziamento commerciale ai paesi a basso reddito. I ministri ribadiscono il loro impegno a finanziare il Fondo Fiduciario Globale dell’OMC in modo prevedibile e tempestivo per mettere in grado il Segretariato di continuare a fornire le necessarie assistenza tecnica e Capacity Building. 

I ministri riconoscono la cooperazione dell'OMC con altre organizzazioni legate allo sviluppo, in particolare, il Centro per il Commercio Internazionale (ITC). I ministri riaffermano il ruolo dell'ITC nel migliorare e rafforzare il sostegno alle istituzioni e alle politiche commerciali che vanno a favore degli sforzi in materia di esportazione, e nel rafforzare la capacità di esportazione delle imprese per rispondere alle opportunità di mercato. I ministri incoraggiano l'ITC a sostenere e aiutare i paesi in via di sviluppo ad affrontare i problemi relativi all’ambiente imprenditoriale e le questioni relative all'accesso al mercato che interessano il settore privato.

L'agenda di Doha per lo sviluppo

I ministri si rammaricano profondamente del fatto che, nonostante il pieno impegno e l'intensificazione degli sforzi, fin dall'ultima conferenza ministeriale, per concludere con un accordo onnicomprensivo (single undertaking) l'agenda di Doha per lo sviluppo, i negoziati si trovino in un vicolo cieco. 

I ministri  riconoscono che esistono prospettive significativamente diverse riguardo ai possibili risultati che gli stati membri potrebbero raggiungere in certe del  single undertaking. In questo contesto, è improbabile che in un futuro vicino tutti gli elementi del ciclo negoziale di Doha per lo sviluppo possano concludersi simultaneamente. 

Nonostante questa situazione, i ministri si sono impegnati a lavorare attivamente, in modo trasparente e inclusivo, per raggiungere una conclusione multilaterale positiva dell'agenda di Doha per lo sviluppo, conformemente al suo mandato. 

Per raggiungere questo fine e per facilitare un più rapido progresso, i ministri riconoscono che gli stati membri devono esplorare pienamente i diversi orientamenti negoziali rispettando i principi della trasparenza e dell'inclusività. 

In questo contesto, i ministri si impegnano a far avanzare i negoziati, fin dove possono essere raggiunti  progressi, inclusa l'attenzione agli elementi della Dichiarazione di Doha che consentano agli stati membri di raggiungere accordi provvisori o definitivi basati sul consenso prima della piena conclusione del single undertaking.

I ministri sottolineano, inoltre, che intensificheranno i loro sforzi a guardare ai modi che mettono in grado gli stati membri di superare i momenti di stallo più critici e fondamentali nelle aree in cui la convergenza multilaterale ha dimostrato di essere particolarmente difficile.

I ministri sostengono che continueranno nei negoziati il loro lavoro sulla base dei progressi già realizzati. I ministri affermano che eventuali accordi raggiunti, in qualsiasi momento, devono rispettare pienamente la componente relativa allo sviluppo contenuta nel mandato begoziale. 

Parte II

SINTESI DELLE QUESTIONI IMPORTANTI EMERSE NELLE DISCUSSIONI

Mantenere i mercati aperti e resistere al protezionismo

I ministri hanno evidenziato l'importanza di mantenere i mercati aperti e la necessità di resistere al protezionismo, specialmente in questo difficile contesto dell'economia globale. Molti ministri cercano un messaggio più forte contro il protezionismo, affermando che il clima economico prevalente lo ha reso ancora più essenziale. A tale riguardo, hanno esortato gli stati membri ad impegnarsi a fermare tutte le forme di protezionismo; a rinunciare ad eventuali misure protezionistiche che erano state introdotte durante la crisi; a non introdurre nuove misure protezionistiche mentre i negoziati di Doha erano in corso; e, ad esercitare la massima moderazione nell'attuazione di misure che possono essere coerenti con l'OMC ma che hanno un significativo effetto protezionistico. E' stata evidenziata la necessità di un meccanismo ordinario di monitoraggio attraverso il rafforzamento dell'Organismo per la Revisione della Politica Commerciale (Trade Policy Review Body). Molti ministri hanno accolto con favore i rapporti dil monitoraggio del direttore generale sui recenti sviluppi del commercio. 

Altri ministri hanno detto che deve essere presa in considerazione la natura del sistema OMC basato sulle regole, con diritti e obblighi. Anche gli aspetti dello sviluppo devono essere considerati. Hanno sottolineato che in questi tempi difficili, il diritto degli stati membri di utilizzare lo spazio politico esistente coerente all'OMC per il raggiungimento di obiettivi economici e di sviluppo non deve essere ridotto. Alcuni ministri hanno sottolineato, inoltre, che in ogni impegno devono essere considerate tutte le forme protezionistiche, non solo le tariffe. 

Un certo numero di ministri ha espresso preoccupazione per l'aumento del protezionismo nel commercio agricolo, sotto forma di misure restrittive del commercio senza una giustificazione scientifica e tecnica e senza essere conforme all'accordo sulle misure sanitarie e fitosanitarie (Sanitary and Phyto-Sanitary Measures, SPS) e all'accordo sugli ostacoli tecnici agli scambi (Agreement on Technical Barriers to Trade, TBT). Alcuni ministri hanno, inoltre, espresso preoccupazione per il ricorso crescente a standard privati e a requisiti di etichettatura degli alimenti.

E' stato suggerito di convocare nel 2012 un seminario tecnico per esaminare tutti gli aspetti della questione, con la partecipazione di tutte le parti interessate. 

I ministri hanno riconosciuto ampiamente che migliorare il rispetto degli stati membri agli obblighi di notifica aumenterebbe la trasparenza negli organi dell'OMC e aiuterebbe a scoraggiare il protezionismo.

Le sfide globali attuali

Un certo numero di ministri ha sottolineato che per rimanere credibile e importante, l'OMC deve affrontare le attuali sfide globali. Alcune delle questioni menzionate in questa discussione hanno riguardato il cambiamento climatico, l'energia, la sicurezza alimentare, il commercio e i tassi di cambio, la concorrenza e l'investimento. Alcuni ministri hanno dichiarato che è giunto il momento di esplorare queste questioni nei regolari organi dell'OMC per mettere in grado gli stati appartenenti a migliorare la conoscenza della loro partecipazione al commercio e allo sviluppo mentre continuano gli sforzi tesi a cercare una conclusione al ciclo negoziale di Doha. 

Altri ministri hanno espresso riserve riguardo l'avvio dei negoziati sulle questioni nuove. Erano preoccupati della possibilità che le questioni potessero essere affrontate in modo selettivo nei negoziati o che l'attenzione potesse essere tolta dai problemi irrisolti. Hanno sottolineato che qualsiasi questione nuova dovrebbe essere portata nei comitati conformemente alle normali regole e alle procedure nell'ambito dei loro rispettivi mandati. 

Alcuni ministri hanno detto che l'OMC doveva dare maggiore attenzione alle catene globali del valore. A tale proposito, sono stati rivolti inviti a basarsi sulla recente iniziativa del segretariato “Made in the World”. 

Alcuni ministri hanno accolto con favore la decisione del Gruppo di Lavoro su Commercio, Debito e Finanza di convocare un seminario sul rapporto tra i cambi e il commercio nel primo trimestre del 2012. Alcuni ministri hanno anche sottolineato la necessità di una maggiore coerenza tra l'OMC e altre istituzioni internazionali, tra cui il FMI. 

Soluzione delle controversie

E' stato sottolineato da molti ministri il ruolo centrale del sistema di risoluzione delle controversie per garantire prevedibilità e sicurezza al sistema commerciale multilaterale. E' stata sottolineata la necessità di migliorare le procedure relative al Memorandum di Intesa sulla risoluzione delle controversie (DSU) e di rendere il sistema più accessibile per i paesi meno sviluppati, con economie piccole e vulnerabili. A tale proposito, molti ministri hanno chiesto di completare con urgenza i negoziati del DSU nel 2012. 

Adesioni

C'era un'ampia convergenza riguardo l'importanza delle adesioni al fine di rendere il sistema commerciale multilaterale veramente universale. I ministri accolgono con favore l'adozione della decisione di razionalizzare ulteriormente le adesioni dei paesi meno sviluppati e sollecitano una sua rapida attuazione. Alcuni ministri richiamano l'attenzione sulle sfide sostanziali e procedurali del processo di adesione di altri paesi in via di sviluppo e sollecitano anche la razionalizzazione di questo processo, e di non sottoporre i paesi  aderenti a impegni che vanno oltre i loro livelli di sviluppo. 

Accordi Regionali di Libero Scambio (RTA)

Un grande numero di ministri ha indicato il numero crescente degli Accordi Regionali di Libero Scambio (RTA) e hanno sottolineato la necessità di garantire che rimarranno complementari e non sostituivi del sistema commerciale multilaterale. A tale riguardo, molti ministri hanno sottolineato la necessità per l'OMC di affrontare le implicazioni sistemiche degli Accordi Regionali di Libero Scambio per il sistema commerciale multilaterale, di studiarne le tendenze e di riferire alla nona conferenza ministeriale. 

Il ruolo del Comitato per il Commercio e lo Sviluppo (CTD)

L'importanza delle dimensioni dello sviluppo nel lavoro dell'OMC è stata evidenziata da un gran numero di ministri, molti dei quali hanno sottolineato la necessità di rafforzare il Comitato per il Commercio e lo Sviluppo (CTD) come punto di riferimento per le questioni relative allo sviluppo. In quel contesto, alcuni ministri hanno suggerito la piena attuazione del mandato del CTD che include la revisione e il monitoraggio delle disposizioni relative al trattamento speciale  e differenziato nell'OMC. Altri hanno espresso il sostegno alla definizione del Meccanismo di Monitoraggio del trattamento speciale e differenziato (S&D) e all'adozione dell'allegato C del progetto di testo di Cancun. Altri ministri hanno, inoltre, suggerito che dovrebbe essere data attenzione all'attuazione delle questioni rilevanti conformemente con il paragrafo 12 della Dichiarazione Ministeriale di Doha. 

Sicurezza alimentare

Molti ministri hanno esortato gli stati membri dell'OMC ad impegnarsi a rimuovere e a non imporre in futuro le restrizioni alle esportazioni dei prodotti alimentari o alle imposte straordinarie per gli alimenti acquistati per scopi umanitari non commerciali da parte del Programma Alimentare Mondiale. Altri ministri hanno sottolineato l'importanza di affrontare le cause principali dell'insicurezza alimentare e hanno evidenziato l'importanza di permettere agli stati membri di utilizzare i loro diritti nel quadro degli accordi dell'OMC. 

Alcuni ministri hanno annunciato il loro sostegno alla proposta di stabilire un programma di lavoro sulle risposte legate al commercio al fine di mitigare l'impatto e la volatilità dei prezzi dei prodotti alimentari sul mercato, specialmente nei paesi meno sviluppati  (LDC) e nei paesi in via di sviluppo importatori netti di prodotti alimentari (Net food-importing developing countries,NFIDC), per l'azione  della nona Conferenza ministeriale. Diversi ministri hanno osservato che la questione della sicurezza alimentare era sfaccettata e aveva bisogno di essere guardata nella sua complessità,  incluso l'impatto sui prezzi internazionali delle restrizioni alle esportazioni. 

Aiuto per il Commercio e  Quadro Integrato Rafforzato

C'è un ampio riconoscimento dell'importanza che l'Aiuto per il Commercio riveste al fine di  costruire la capacità di  scambio e facilitare l'integrazione dei paesi beneficiari nel sistema commerciale multilaterale. E' stato sottolineato il ruolo specifico che il Quadro Integrato Rafforzato svolge per i paesi meno sviluppati. Alcuni ministri hanno chiesto di garantire che il finanziamento per l'Aiuto per il Commercio affronti i bisogni dei paesi in via di sviluppo, specialmente i bisogni specifici delle economie piccole e vulnerabili e hanno sollecitato la cooperazione con altre istituzioni pertinenti per tale fine. E' stata anche sottolineata l''importanza della dimensione regionale dell'Aiuto per il Commercio e del finanziamento per il commercio.

Il ciclo negoziale di Doha

Molti ministri hanno espresso profondo rammarico per la fase di stallo che il ciclo negoziale di Doha sta affrontando. Ciononostante, hanno ribadito il loro impegno a portare avanti il mandato di Doha. 

Rispetto al lavoro da fare, mentre un certo numero di ministri ha sottolineato la loro apertura ai diversi approcci negoziali, alcuni hanno espresso forti riserve riguardo agli orientamenti plurilaterali.

Molti ministri hanno sottolineato l'esigenza per gli stati membri di avviare l'identificazione di aree in cui potrebbero essere raggiunti accordi provvisori o definitivi nel più breve termine. Altri hanno indicato l'esigenza di fare passo dopo passo, partendo dal basso, per evitare il ripetersi dei tentativi fallimentari del passato. 

Molti stati membri hanno sottolineato che qualsiasi approccio diverso nel lavoro da fare deve essere conforme al mandato di Doha, rispettare il single undertaking, ed essere realmente multilaterale, trasparente ed inclusivo. 

Guardando al lavoro futuro, un grande numero di ministri ha sottolineato la centralità dello sviluppo. Molti hanno sottolineato l'esigenza di dare priorità alle questioni di interesse per i paesi meno sviluppati, tra cui il settore del cotone. Molti hanno menzionato la facilitazione degli scambi, il trattamento speciale e differenziato, il meccanismo di monitoraggio del trattamento speciale e differenziato (S&D) e le misure non tariffarie. 

C'era un senso condiviso che la questione centrale per sbloccare l'attuale fase di stallo fosse  l'equilibrio dei contributi e delle responsabilità tra le economie emergenti e avanzate, sebbene ci fossero opinioni diverse riguardo quali dovessero essere le quote adeguate di questo equilibrio. 

Diversi ministri hanno sottolineato l'importanza di un approccio trasparente, inclusivo e proveniente dal basso nel lavoro da svolgere, mentre altri hanno sottolineato l'esigenza di tenere conto delle opinioni di tutti gli stati membri e di evitare di attribuire le opinioni di pochi a tutti gli stati membri. 

-----------------------

Questo conclude la mia sintesi. Prima di chiudere l'incontro, gradirei dire alcune parole di apprezzamento e condividere alcune riflessioni personali con voi. 

Innanzitutto, la mia più viva gratitudine a tutti coloro che hanno lavorato sodo per la riuscita di questa conferenza contro i diversi pronostici. Voglio ringraziare in particolare i ministri Cadiz, Mustafa e Schneider-Amman, le cui competenze in qualità di vice presidenti hanno dato un contribuito importante alla buona gestione di un'agenda molto piena. I ringraziamenti vanno anche all'ambasciatore Agah per la sua abile gestione del processo preparatorio, al direttore generale Lamy per il suo forte sostegno e appoggio, e all'intero team del Segretariato per la loro professionalità e dedizione. Più di tutto, voglio ringraziare i ministri per la loro partecipazione costruttiva e cooperativa. In questi tempi difficili per la cooperazione internazionale, credo che siamo stati un buon esempio in questi tre giorni. 

Vedo questo incontro ministeriale significativo sotto tre principali aspetti. In primo luogo, ha prodotto alcune decisioni positive, le adesioni di Russia, Montenegro e Samoa in particolare, ma anche l'Accordo sugli Appalti Pubblici e le sette decisioni che abbiamo appena adottato. In secondo luogo, abbiamo inviato un messaggio collettivo forte in base al quale l'OMC è sempre più importante per il mondo. In terzo luogo, abbiamo assistito ad un dialogo costruttivo tra i ministri che hanno migliorato il clima e le prospettive dell'OMC. 

E' importante che il miglioramento di questo umore politico non venga disperso. Credo che i contatti tra i ministri abbiano creato una base promettente per rinnovare la dimensione politica dell'OMC in modo duraturo. Spero che il dialogo informale tra i ministri continui attivamente dopo questo incontro e mi impegno a fare tutto il possibile per incoraggiare questo dialogo. 

(traduzione di Maria Teresa Polico)
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